
CRISTIANO BOTTONE 

Ho lavorato per molti anni nel campo della comunicazione (diciamo dal 1991). Così ho potuto osservare con 
attenzione e senza censure il "dietro le quinte" del nostro modello di sviluppo fino ad arrivare a capire nel 
2005 che ci eravamo davvero infilati in un vicolo cieco (eh sì ... mi ci è voluto un po'). 

 

Da quel momento in poi ho cercato di immaginare altro e di modificare la mia vita dedicandomi alla ricerca 
di modelli realmente alternativi a quelli attualmente in voga tra noi sapiens. Per qualche anno ho cercato in 
vano, anche molte delle strade considerate "alternative" si rivelavano alla fin fine narrazioni perfettamente 
organiche al sistema attuale e non risultavano efficaci o addirittura finivano per rinforzare la struttura del 
sistema stesso. 

 

Poi ho scoperto un gruppetto di inglesi che stavano provando una cosa che chiamavano Transizione e mi è 
sembrato che, finalmente, qualcuno stesse almeno provando a uscire dallo schema. 

 

Così dal 2008 ho fatto molta sperimentazione sul campo all'interno del movimento delle Transition Towns, 
in Italia e all'estero, prevalentemente in Europa, ma con relazioni e sperimentazioni che toccano anche altri 
continenti e sistemi culturali decisamente diversi dai nostri. 

Ho accumulato molta esperienza nei processi orientati a una giusta transizione ecologica. Ho esplorato 
tanta teoria dei sistemi, scienze sociali e scienze ecologiche (anche se non ho alcuna educazione formale in 
questi ambiti) e sperimentato sul campo i modi per trasformare la teoria in pratica operativa. Oggi grazie al 
contributo di tanti, attivisti, tecnici, ricercatori, sindaci, politici, imprenditori con i quali ho avuto modo di 
procedere per prove ed errori in contesti diversi, sono convinto di aver individuato almeno alcune delle 
risposte necessarie e molti strumenti utili a tentare di metterle in pratica. 

 

Continuo anche ad occuparmi di comunicazione, ma solo quando questa attività può essere al servizio, di 
una transizione ecologica efficace e giusta. In pratica accetto solo clienti che siano già orientati in questo 
senso e faccio tutto il possibile per aiutare i processi di transizione aziendale e istituzionale. 


